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CONCORSO PUBBLICO PER SOLI ESAMI PER LA COPERTURA A TEMPO PIENO E 
INDETERMINATO DI N. 1 POSTO NELL’AREA DEI FUNZIONARI E DELL’ELEVATA 
QUALIFICAZIONE - PROFILO PROFESSIONALE “SPECIALISTA AREA DELLA 
VIGILANZA - UFFICIALE DI POLIZIA LOCALE”, DA ASSEGNARE AL SETTORE 
SICUREZZA E SERVIZI ISTITUZIONALI - SEZIONE “CORPO DI POLIZIA LOCALE”. 
 

 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 
Visti: 

• il D.Lgs. n. 267/2000, in particolare l’articolo 107, comma 3, lettera b); 
• il D.Lgs. n. 165/2001; 
• il D.Lgs. n. 198/2006 in materia di pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro; 
• il vigente Regolamento di Organizzazione dell’Ente; 
• i vigenti CCNL Regioni-Enti Locali e CCNL Funzioni Locali; 
• la deliberazione di Giunta Comunale n. 118 del 09.05.2025, di approvazione del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2025-2027, ai sensi dell’articolo 6 del D.L. n. 
80/2021, convertito con modificazioni nella Legge n. 113/2021;  

• la determinazione dirigenziale n. 437 del 10.06.2025, con la quale è stato approvato il 
presente bando di concorso pubblico; 

 
RENDE NOTO 

 
che è indetto un concorso pubblico, per soli esami, per la copertura a tempo pieno e indeterminato 
di n. 1 posto nell’area dei “Funzionari e dell’Elevata Qualificazione” - profilo professionale di 
“Specialista Area della Vigilanza - Ufficiale di Polizia Locale”, da assegnare al Settore Sicurezza e 
Servizi Istituzionali, precisando che: 

• sul posto messo a concorso operano le riserve indicate all’articolo 3 del presente bando; 
• l’avvio della presente procedura concorsuale è stato preceduto dall’esito negativo della 

procedura di mobilità di cui all’articolo 34-bis del D.Lgs. n. 165/2001, attivata con prot. n. 
20140 del 19.05.2025 (riferimento pratica n. 56174) e conclusa con nota in pari data, prot. n. 
20315 del 20.05.2025; 

• l’Amministrazione Comunale di Brugherio garantisce pari opportunità tra uomini e donne per 
l’accesso al lavoro, ai sensi del D.Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo 

e donna” e dei principi di cui agli articoli 7 e 57 del D.Lgs. n. 165/2001; 
• la presente selezione pubblica non vincola in alcun modo l’Amministrazione, che ha la facoltà 

di modificare, prorogare, sospendere o revocare per sopravvenute ragioni normative o di 
interesse pubblico il presente avviso in qualsiasi momento ed a suo insindacabile giudizio, 
ovvero di non dar seguito all’assunzione in presenza di contingenti vincoli legislativi e/o 
finanziari che impongano limiti alle assunzioni, di mutate esigenze organizzative e comunque 
qualora nuove circostanze lo consigliassero o imponessero. 
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1. CONTENUTI PROFESSIONALI DEL PROFILO MESSO A CONCORSO 
 
Secondo le declaratorie del CCNL del comparto Funzioni Locali del 16.11.2022, “appartengono a 

quest’area i lavoratori strutturalmente inseriti nei processi amministrativi-contabili e tecnici e nei 

sistemi di erogazione dei servizi che, nel quadro di indirizzi generali, assicurano il presidio di 

importanti e diversi processi, concorrendo al raggiungimento degli obiettivi stabiliti, assicurando la 

qualità dei servizi e dei risultati, la circolarità delle comunicazioni, l’integrazione/facilitazione dei 

processi, la consulenza, il coordinamento delle eventuali risorse affidate, anche attraverso la 

responsabilità diretta di moduli e strutture organizzative.  

Appartengono, altresì, a quest’area i lavoratori che svolgono attività negli ambiti educativi, 

dell’insegnamento, della formazione, dell’assistenza, della cura diretta all’utenza”. 

 
DESCRIZIONE DEL PROFILO RICHIESTO: 

Lo Specialista dell’Area di Vigilanza - Ufficiale di Polizia Locale svolge attività a carattere 
amministrativo-operativo relative alla prevenzione e vigilanza nelle materie attribuite alla Polizia 
Locale.  
 
Ai candidati sono richieste le seguenti competenze:  
 
a. Conoscenze (il “sapere”):  
- conoscenze altamente specialistiche di contenuto tecnico-giuridico, la cui base teorica è 

acquisibile con la laurea e con frequente aggiornamento professionale; in particolare, 
conoscenze tecnico-giuridiche nelle materie indicate in modo puntuale al paragrafo “Prove di 
concorso” del presente bando;  

- conoscenza di una lingua straniera.  

 
b. Capacità logico tecniche (il “saper fare”):  
� competenze gestionali e socio-relazionali, adeguate ad affrontare, con elevata consapevolezza 

critica, problemi di notevole complessità;  
� capacità di lavoro in autonomia, accompagnata da un grado elevato di capacità gestionale, 

organizzativa, professionale, atta a consentire lo svolgimento di attività di conduzione, 
coordinamento e gestione di funzioni organizzativamente articolate di significativa importanza e 
responsabilità e/o di funzioni ad elevato contenuto professionale e specialistico, implicanti anche 
attività progettuali, pianificatorie e di ricerca e sviluppo;  

� capacità di gestire relazioni interne, anche con responsabili titolari di elevata qualificazione al di 
fuori delle unità organizzative di appartenenza, ed esterne (con altre istituzioni e/o con l’utenza), 
anche complesse e di rappresentanza istituzionale, di natura diretta e negoziale.  

 
c. Capacità comportamentali (il “saper essere”):  
 
- lavorare in squadra: capacità di lavorare con gli altri; sentirsi parte del sistema, creare spirito di 

squadra e sviluppare relazioni positive e di supporto, facilitando il lavoro di tutti e contribuendo 
all’instaurarsi di un clima positivo; capacità di conoscere e condividere attività e obiettivi del 
gruppo di lavoro, riconoscendo il ruolo di tutti i suoi componenti; 

- problem solving: capacità di effettuare correttamente l'analisi e la diagnosi del problema ed 
elaborare soluzioni realistiche, prospettando anche alternative, nonché valutare e gestire 
rapidamente situazioni complesse o non chiare;  

- orientamento al risultato: capacità di orientare le attività al raggiungimento degli obiettivi 
assegnati, presidiando la gestione del tempo e delle risorse disponibili, ricercando modalità 
operative efficaci, tenendo sempre sotto controllo il raggiungimento degli obiettivi assegnati e le 
direttive ricevute: capacità di operare ponendosi obiettivi di elevato profilo senza trascurare 



l'eliminazione di sprechi e inefficienze dei processi di lavoro: capacità di adattarsi alle priorità e 
di reagire con flessibilità ai cambi di priorità.  

 
COMPETENZE SPECIFICHE RICHIESTE 
 
Il posto da ricoprire richiede:  
• conoscenze altamente specialistiche;  
• competenze gestionali e socio-relazionali, adeguate ad affrontare, con elevata consapevolezza 

critica, problemi di notevole complessità; 
• capacità di lavoro in autonomia, accompagnata da un grado elevato di capacità gestionale, 

organizzativa, professionale, atta a consentire lo svolgimento di attività di conduzione, 
coordinamento e gestione di funzioni organizzativamente articolate di significativa importanza e 
responsabilità e/o di funzioni ad elevato contenuto professionale e specialistico, implicanti anche 
attività progettuali, pianificatorie e di ricerca e sviluppo;  

• capacità di gestire relazioni interne ed esterne, anche complesse;  
• capacità di coordinare l’attività di altro personale;  
• capacità di lavorare con gli altri; 
• responsabilità amministrative e di risultato, a diversi livelli, in ordine alle funzioni specialistiche 

e/o organizzative affidate, inclusa la responsabilità di unità organizzative;  
• responsabilità amministrative derivanti dalle funzioni organizzative affidate e/o conseguenti ad 

espressa delega di funzioni da parte del Dirigente, in conformità all’ordinamento 
dell’Amministrazione.  

 
 

2. REQUISITI PER L’AMMISSIONE AL CONCORSO 
 

Per essere ammessi al concorso i candidati devono essere in possesso dei seguenti requisiti:   
 
Requisiti generali: 
 

a) cittadinanza italiana, ai sensi del D.P.C.M. n. 174/1994 e secondo le indicazioni fornite dalla 
Prefettura di Milano con parere n. 132710/2019 in ordine alla qualifica di agente di pubblica 
sicurezza conferibile ai soli cittadini italiani; 

b) età non inferiore agli anni 18; 
c) godimento dei diritti civili e politici; 
d) non avere a proprio carico sentenze penali di condanna definitive e provvedimenti definitivi 

di misure di prevenzione nei casi previsti dalla legge come causa di licenziamento: in caso 
di pendenza di procedimento penale o di condanna non definitiva o di provvedimento non 
definitivo di applicazione di misure di prevenzione, nei casi previsti dalla legge come causa 
di licenziamento, è concessa l'ammissione alla procedura selettiva con riserva, e l'eventuale 
assunzione è sospesa fino a passaggio della sentenza in giudicato; 

e) idoneità psico-fisica all'impiego, accertata, ove occorra, secondo le modalità previste dalla 
vigente normativa: ai sensi dell’articolo 1 della Legge n. 120/1991, la condizione di privo di 
vista (cieco totale, cieco parziale, ipovedente grave), in relazione all’esigenza di assicurare 
l’adempimento dei compiti di servizio, delle funzioni e mansioni connesse al posto da ricoprire 
e quindi dell’efficienza dell’azione amministrativa, comporta inidoneità fisica e 
conseguentemente la non ammissibilità alla selezione. 

 
 
Requisiti specifici per l’ammissione:   

1) Titolo di studio:  
 
È richiesto il possesso di uno dei seguenti titoli di studio: 



• Diploma di Laurea (triennale, specialistica, magistrale o vecchio ordinamento) in ambito 
giuridico, economico e politico. 
 

In particolare: 
Vecchio ordinamento (in una delle seguenti classi o equiparate): Giurisprudenza, 
Economia e Commercio, Scienze Politiche, Economia Politica, Economia delle Amministrazioni 
Pubbliche e delle Istituzioni Internazionali, Economia Aziendale, Economia e gestione dei 
servizi. 
  

Laurea triennale (D.M. 509/1999) in una delle seguenti classi (ed equiparate): 
 
02 Scienze dei servizi giuridici; 
15 Scienze politiche e delle relazioni internazionali; 
17 Scienze dell’economia e della gestione aziendale; 
19 Scienze dell’amministrazione; 
28 Scienze economiche; 
31 Scienze giuridiche; 
 
Laurea triennale (D.M. 270/2004) in una delle seguenti classi (ed equiparate): 
 
L-14 Scienze dei servizi giuridici; 
L-16 Scienze dell’amministrazione e dell’organizzazione; 
L-18 Scienze dell’economia e della gestione aziendale; 
L-33 Scienze economiche; 
L-36 Scienze politiche e delle relazioni internazionali; 
 
Laurea specialistica (D.M. 509/1999) in una delle seguenti classi (ed equiparate): 
  
22/S Giurisprudenza; 
60/S Relazioni internazionali; 
64/S Scienze dell’economia; 
70/S Scienze delle politiche; 
71/S Scienze delle pubbliche amministrazioni; 
84/S Scienze economico-aziendali; 
88/S Scienze per la cooperazione allo sviluppo; 
 
Laurea magistrale (D.M. 270/2004) in una delle seguenti classi (ed equiparate): 
 
LMG/01 Giurisprudenza; 
LM-52 Relazioni internazionali; 
LM-56 Scienze dell’economia; 
LM-62 Scienze della politica; 
LM-63 Scienze delle pubbliche amministrazioni; 
LM-77 Scienze economico-aziendali; 
LM-81 Scienze per la cooperazione allo sviluppo. 

 
l titoli di studio devono essere stati rilasciati da scuole o istituti statali, parificati o legalmente 
riconosciuti. 
 
Per i titoli di studio conseguiti all’estero è richiesta la dichiarazione di equivalenza, redatta in lingua 
italiana e rilasciata dalle Autorità estere competenti, ai sensi della vigente normativa in materia, 
ovvero la dichiarazione dell’avvio della richiesta di equivalenza del titolo posseduto al titolo richiesto 
dal bando, con la procedura di cui all’articolo 38 del D.Lgs. n. 165/2001. 
Il modulo per la richiesta dell’equivalenza del proprio titolo di studio con i titoli finali italiani è 
disponibile al seguente indirizzo: https://www.miur.gov.it/equivalenza-ai-fini-professionali. Per effetto 
della nuova disciplina introdotta dal D.L. n. 25/2025 “Disposizioni urgenti in materia di reclutamento 



e funzionalità delle Pubbliche Amministrazioni”, convertito nella Legge n. 69/2025, i candidati in 
possesso di un titolo di studio conseguito all’estero sono ammessi a partecipare al concorso con 
riserva, e i soli vincitori hanno l’onere di presentare istanza di riconoscimento al Ministero 
dell’Università e della Ricerca entro 15 giorni dalla pubblicazione della graduatoria finale.  �
 

2) possesso della patente di guida di categoria B da almeno 3 anni senza limitazioni di cui 
all’articolo 117 e all’articolo 125 del Codice della strada, ad eccezione del codice 01 (obbligo 
di lenti): risultano operanti, quale motivo di esclusione, tutte quelle limitazioni che non 
consentono la conduzione dei veicoli in dotazione della Polizia Locale di Brugherio (es.  
codici riguardanti limitazioni fisiche non compatibili con l'attuale parco veicolare, limitazione 
alla sola conduzione di veicoli aventi cambio automatico, qualsiasi tipologia di codici unionali 
relativi a "LIMITAZIONE DELL'USO”, ecc); 

3) normalità del senso cromatico e luminoso; 
4) acutezza visiva non inferiore ai 12/10 complessivi, con non meno di 5/10 nell’occhio 

peggiore, raggiungibile anche con correzione; 
5) percezione della voce sussurrata a metri 6 da ciascun orecchio; 
6) normale capacità deambulativa; 
7) normale funzione vocale; 
8) non trovarsi nelle condizioni di disabilità di cui all’articolo 1 della Legge n. 68/1999; 
9) possesso dei requisiti per il riconoscimento della qualifica di agente di pubblica sicurezza di 

cui all’articolo 5 della Legge n. 65/1986 ed assenza di condanne che possano pregiudicarne 
il rilascio; 

10) disponibilità al possesso, al porto ed all’uso dell’arma; 
11) disponibilità alla conduzione di tutti i veicoli in dotazione al Comando di Polizia Locale, nei 

limiti dei titoli di abilitazione posseduti. 
 
Ai sensi dell’articolo 2, comma 7, del D.P.R. n. 487/1994, come riformato dal D.P.R. n. 82/2023, 
non possono essere assunti nelle Pubbliche Amministrazioni: 
-  coloro che siano stati esclusi dall’elettorato politico attivo; 
-  coloro che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per 
persistente insufficiente rendimento, in forza di norme di settore, o licenziati per le medesime ragioni 
ovvero per motivi disciplinari ai sensi della vigente normativa di legge o contrattuale, ovvero dichiarati 
decaduti per aver conseguito la nomina o l’assunzione mediante la produzione di documenti falsi o 
viziati da nullità insanabile; 
- coloro che hanno riportato condanne penali con sentenza passata in giudicato per reati che 
costituiscono un impedimento all’assunzione presso una Pubblica Amministrazione (ai sensi della 
Legge n. 475/1999, la sentenza che pronuncia il patteggiamento, ex articolo 444 del Codice di 
Procedura Penale, è equiparata a condanna). 
Coloro che hanno in corso procedimenti penali, procedimenti amministrativi per l’applicazione di 
misure di sicurezza o di prevenzione o precedenti penali a proprio carico iscrivibili nel casellario 
giudiziale ai sensi dell’articolo 3 del D.P.R. n. 313/2002, ne danno notizia al momento della 
candidatura, precisando la data del provvedimento e l’Autorità Giudiziaria che lo ha emanato ovvero 
quella presso la quale penda un eventuale procedimento penale. 
Tutti i requisiti devono essere posseduti sia alla data di scadenza del termine stabilito dal bando di 
concorso sia all’atto della sottoscrizione del contratto di lavoro. 

L’Amministrazione Comunale, tramite il proprio medico competente, nominato ai sensi del D.Lgs. n. 
81/2008, sottoporrà a visita medica preventiva, in fase preassuntiva e, qualora ne ricorrano le 
esigenze, anche nel corso del periodo di prova, la/il vincitrice/ore del concorso, al fine di verificare 
l’idoneità psico-fisica alle mansioni proprie del servizio richiesto: qualora l’esito dell’accertamento 
dia luogo ad un giudizio di inidoneità, totale o parziale, permanente o temporanea, alle 
mansioni richieste, non si procederà all’assunzione. 
L’insorgenza, anche successiva alla nomina della/del vincitrice/ore, della mancanza o inidoneità di 
qualsiasi tipologia di requisito richiesto dal presente bando, provoca la decadenza dall’incarico. 



3. CATEGORIE RISERVATARIE, PREFERENZE E PARITÀ DI GENERE 
 

Con riguardo alle riserve, ai titoli di preferenza e al rispetto della parità di genere, si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 5 del D.P.R. n. 487/1994, da ultimo modificato dal D.P.R. n. 82/2023. 
 
Sul posto messo a concorso opera la riserva per le categorie di cui all’articolo 18, comma 2, della 
Legge n. 68/1999, nel caso in cui tale posizione risulti ancora non coperta al momento 
dell’assunzione della/del vincitrice/ore. 
 
Ai sensi dell’articolo 1014, commi 1 e 4, e dell’articolo 678, comma 9, del D.Lgs. n. 66/2010, si dà 
atto che con la presente selezione il cumulo di frazioni di riserva ammonta a 0,20 unità e, quindi, 
NON si dà luogo alla riserva del posto a favore dei volontari delle Forze Armate. Tale frazione è 
stata calcolata sommando altre frazioni già formatesi in relazione a procedure concorsuali espletate 
e verrà cumulata con altre frazioni che matureranno per effetto di nuove procedure concorsuali. 
 
Ai sensi dell’articolo 18, comma 4, del D.Lgs. n. 40/2017 (modificato inizialmente dall’articolo 1, 
comma 9-bis, del D.L. n. 44/2023, convertito con modificazioni nella Legge n. 74/2023, e da ultimo 
dall’articolo 4, comma 4, del D.L. n. 25/2025, convertito nella Legge n. 69/2025), con la presente 
selezione si determina una frazione di riserva a favore degli operatori volontari che hanno concluso 
il servizio civile nazionale e il servizio civile universale senza demerito, pari a 0,70 unità, pertanto, 
NON si dà luogo alla riserva del posto a operatore volontario del servizio civile nazionale e del 
servizio civile universale. Tale frazione è stata calcolata sommando altre frazioni già formatesi in 
relazione a procedure concorsuali espletate e verrà cumulata con altre frazioni che matureranno per 
effetto di nuove procedure concorsuali. 
 
Qualora tra le/i concorrenti dichiarate/i idonee/i nella graduatoria di merito ve ne siano alcune/i che 
appartengono a più categorie che danno titolo a differenti riserve di posti, si tiene conto prima del 
titolo che dà diritto ad una maggiore riserva, nel seguente ordine: 

a) riserva di posti a favore di coloro che appartengono alle categorie di cui alla Legge n. 68/1999 
o equiparate; 

b) riserva di posti ai sensi degli articoli 1014 e 678 del codice dell’ordinamento militare (D.Lgs. 
n. 66/2010); 

c) riserva di posti a favore degli operatori volontari che hanno concluso il servizio civile 
nazionale e il servizio civile universale ai sensi del comma 4 dell’articolo 18 del D.Lgs. n. 
40/2017, come modificato dall’articolo 1, comma 9-bis, del D.L. n. 44/2023, convertito in 
Legge n. 74/2023 e da ultimo dall’articolo 4, comma 4, del D.L. n. 25/2025, convertito nella 
Legge n. 69/2025. 

A parità di titoli e di merito, e in assenza di ulteriori benefici previsti da Leggi speciali, l’ordine di 
preferenza dei titoli è quello sancito all’articolo 5 del D.P.R. n. 487/1994, come, da ultimo, integrato 
dal D.P.R. n. 82/2023. 
 
L’articolo 16 del D.P.R. n. 487/1994, come modificato dal D.P.R. n. 82/2023, dispone che 
l’Amministrazione procedente pubblica sul Portale Unico del Reclutamento “InPA” uno specifico 
avviso, indicando il termine perentorio entro il quale le/i concorrenti che hanno superato la prova 
orale devono far pervenire all’Amministrazione stessa la documentazione digitale attestante il 
possesso dei titoli di riserva, preferenza e precedenza, già indicati nella domanda: tale 
documentazione non è prodotta e comunque non può essere richiesta nei casi in cui 
l’Amministrazione ne sia già in possesso o ne possa disporre facendo richiesta ad altre 
Amministrazioni. 
 
A norma di quanto stabilito dall’articolo 3, comma 4, del D.P.R. n. 487/1994, come riformulato dal 
D.P.R. n. 82/2023, la percentuale di personale dipendente in servizio, al netto delle posizioni 
dirigenziali e delle categorie escluse dal computo, ex articolo 3, comma 4, della Legge n. 68/1999, 
appartenente alle categorie riservatarie di cui all’articolo 5, comma 2, del predetto D.P.R. n. 



487/1994, come indicate alle lettere a) e b), calcolata alla data di approvazione del presente bando, 
è pari al 10%.   
 
Nell’ambito della presente procedura concorsuale non opera la riserva a favore del personale 
interno, per effetto della vigente formulazione dell’articolo 52, comma 1-bis, del D.Lgs. n. 165/2001, 
derivante dalle modifiche apportate dal D.L. n. 80/2021, come convertito nella Legge n. 113/2021. 
 
Il diritto alla riserva viene fatto valere solo per le/i candidate/i risultate/i idonee/i ed inserite/i nella 
graduatoria finale di merito, esclusivamente per il numero di posti messi a concorso, e non si applica 
per eventuali successivi scorrimenti di graduatoria. 
 
In base a quanto stabilito dall’articolo 6 del D.P.R. n. 487/1994, come modificato dal D.P.R. n. 
82/2023, al fine di garantire l'equilibrio di genere si dà atto che la percentuale di rappresentatività 
dei generi nell'Amministrazione procedente, relativa alla qualifica messa a concorso (Specialista 
Area della Vigilanza - Ufficiale di Polizia Locale), calcolata alla data del 31 dicembre 2024, è del 25% 
per gli uomini e del 75% per le donne, ragion per cui, sussistendo il differenziale tra i generi in misura 
superiore al 30% (nella fattispecie, 50%), si applicherà, alla presente procedura, il titolo di 
preferenza di cui all'articolo 5, comma 4, lettera o), del predetto D.P.R. n. 487/1994, come novellato 
dal D.P.R. n. 82/2023, in favore del genere meno rappresentato. 
 
 

4. PARTECIPAZIONE DI PERSONE CON DISABILITÀ, CON DISTURBI SPECIFICI DI 
APPRENDIMENTO (DSA) E DI DONNE IN STATO DI GRAVIDANZA O ALLATTAMENTO 

 
A norma del combinato disposto degli articoli 3, comma 2, lettera f), e 7, comma 6, del D.P.R. n. 
487/1994, come riformato dal D.P.R. n. 82/2023, con l’articolo 16, comma 1, della Legge n. 68/1999 
e l’articolo 3, comma 4-bis, del D.L. n. 80/2021, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 
113/2021, l’Amministrazione garantirà speciali modalità di svolgimento delle prove concorsuali e/o 
misure compensative delle prove stesse, stabilite dalla commissione esaminatrice, per consentire 
alle persone con disabilità, accertata ai sensi dell’articolo 4, comma 1, della Legge n. 104/1992, e a 
quelle con disturbi specifici di apprendimento, accertati ai sensi della Legge n. 170/2010, di 
concorrere in condizioni di parità con le/gli altre/i candidate/i: le certificazioni presentate devono 
essere in corso di validità, ed in caso di disturbi specifici di apprendimento, come previsto dall’articolo 
3 della Legge n. 170/2010 e dal successivo Accordo Stato-Regioni del 24.07.2012, la diagnosi deve 
essere aggiornata dopo 3 (tre) anni se eseguita dalla/o studentessa/e di minore età, non sussistendo 
viceversa l’obbligo di aggiornamento se eseguita dopo il compimento del 18° anno di età.  
 
Nella domanda di partecipazione al concorso, la/il candidata/o, in relazione alla propria disabilità, 
accertata ai sensi dell’articolo 4, comma 1, della Legge n. 104/1992, o al proprio disturbo specifico 
di apprendimento, accertato ai sensi della Legge n. 170/2010, deve specificare l’ausilio di cui ha 
bisogno, l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi, nonché la possibilità di ricorrere a prove 
sostitutive, come previsto dal Decreto 9 novembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della Funzione Pubblica: la certificazione relativa al disturbo specifico di 
apprendimento (DSA) deve essere conforme a quanto previsto dall’articolo 2, comma 2, del predetto 
Decreto Ministeriale, pertanto, non saranno ritenute valide le certificazioni DSA rilasciate con 
valenza in ambito scolastico ai sensi della Legge n. 122/2009. 
Ai sensi dell’articolo 16, comma 2, del D.P.R. n. 487/1994, come modificato dal D.P.R. n. 82/2023, 
le/i candidate/i appartenenti alle categorie previste dalla Legge n. 68/1999, che abbiano conseguito 
l'idoneità, sono incluse/i nella graduatoria tra le/i vincitrici/ori, purché, ai sensi dell'articolo 8 della 
medesima Legge n. 68/1999, risultino iscritte/i negli appositi elenchi istituiti presso i centri per 
l'impiego e risultino disoccupate/i sia al momento della scadenza del termine per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso sia all'atto dell'immissione in servizio.  
Per effetto di quanto disposto dall’articolo 16, comma 2, della Legge n. 68/1999, le/i candidate/i con 
disabilità che abbiano conseguito le idoneità nei concorsi pubblici possono essere assunte/i, ai fini 



dell'adempimento dell'obbligo di cui all'articolo 3 della medesima Legge, anche oltre il limite dei posti 
ad esse/i riservati nel concorso. 

Le/i candidate/i che abbiano dichiarato un grado d’invalidità pari o superiore all’80% non sono 
tenute/i a sostenere la prova preselettiva, ai sensi dell’articolo 20, comma 2-bis, della Legge n. 
104/1992, pertanto, se ammesse/i al concorso, dovranno presentarsi nel giorno e nel luogo indicati 
per sostenere la prova scritta. 
 
A norma dell’articolo 7, comma 7, del D.P.R. n. 487/1994, come novellato dal D.P.R. n. 82/2023, 
l’Amministrazione assicura la partecipazione alle prove, senza pregiudizio alcuno, alle candidate che 
risultino impossibilitate al rispetto del calendario previsto dal bando a causa dello stato di gravidanza 
o allattamento, anche attraverso lo svolgimento di prove asincrone, garantendo, in ogni caso, la 
disponibilità di appositi spazi per consentire l'allattamento. 
 
 

5. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE, TERMINI E MODALITÀ 
 

Il presente bando sarà pubblicato sul Portale Unico del Reclutamento “InPA”, all’Albo Pretorio 
online del Comune di Brugherio e sul sito internet istituzionale, al percorso: “Amministrazione 
trasparente/Bandi di concorso”. 
 
La/il candidata/o dovrà inviare la domanda di ammissione al concorso esclusivamente per via 
telematica, autenticandosi con SPID/CIE/CNS/eIDAS, compilando il format di candidatura sul 
Portale “InPA” - raggiungibile dalla rete internet, all'indirizzo: «https://www.inpa.gov.it». 
La registrazione al Portale comporta il consenso al trattamento dei dati personali nel rispetto della 
disciplina del Regolamento UE n. 2016/679 e del D.Lgs. n. 196/2003, come modificato dal D.Lgs. n. 
101/2018. 
Per la partecipazione alla selezione, la/il candidata/o deve essere in possesso, a pena di esclusione, 
di un indirizzo di posta elettronica ordinaria. Qualora la/il candidata/o possedesse anche un indirizzo 
di posta elettronica certificata (PEC), purché a lei/lui intestato, potrà indicarlo nel relativo campo, nel 
form di compilazione della domanda di InPA; se non ne disponesse, dovrà lasciare libero il campo 
sopradetto, riservato alla PEC, in quanto non obbligatorio. 
La compilazione e l'invio on-line della domanda devono essere completati entro e non oltre il giorno 
9 LUGLIO 2025, alle ore 12:00. Tale termine è perentorio e sono accettate esclusivamente e 
indifferibilmente le domande inviate entro lo scadere dello stesso.  
La data di presentazione on-line della domanda di partecipazione al concorso è certificata e 
comprovata da apposita ricevuta, scaricabile al termine della procedura di invio dal Portale “InPA”, 
che, allo scadere del suddetto termine ultimo per la presentazione della domanda non permette più, 
improrogabilmente, l'accesso alla procedura di candidatura e l'invio della domanda di 
partecipazione.  
Ai fini della partecipazione al concorso, in caso di più invii della domanda di partecipazione si terrà 
conto unicamente della domanda di partecipazione inviata cronologicamente per ultima, 
intendendosi le precedenti integralmente e definitivamente revocate e private d'efficacia. 
 
Nell'apposito form di presentazione della domanda, le/i candidate/i devono dichiarare negli appositi 
spazi, a pena di esclusione:  

- i propri dati anagrafici ed i propri recapiti, compreso l’indirizzo e-mail ordinario (ed 
eventualmente l’indirizzo PEC); 

- il possesso della cittadinanza italiana, come prescritto nei requisiti generali di cui al 
precedente articolo 2, lettera a), del presente bando; 

- il godimento dei diritti civili e politici e la conseguente iscrizione nelle liste elettorali del 
Comune di residenza, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
elettorali stesse; 

- il titolo di studio posseduto, con l’indicazione dell’anno di conseguimento e dell’Istituto che lo 
ha rilasciato (le/i candidate/i in possesso di un titolo di studio conseguito all’estero, nel caso 
in cui non siano in possesso del provvedimento di equivalenza redatto in lingua italiana dalle 



Autorità competenti, dovranno dichiarare che qualora risultino vincitori presenteranno istanza 
di riconoscimento, entro 15 giorni dalla pubblicazione della graduatoria finale, di equivalenza 
del titolo di studio posseduto con quello previsto dal presente bando, così come disciplinato 
dall’articolo 38 del D.Lgs. n. 165/2001, come modificato dall’articolo 3, comma 1, lettera f), 
del D.L. n. 25/2025, convertito nella Legge n. 69/2025); 

- l’assenza di condanne penali definite con sentenza passata in giudicato e l’insussistenza di 
procedimenti penali, procedimenti amministrativi per l’applicazione di misure di sicurezza o 
di prevenzione o precedenti penali a proprio carico iscrivibili nel casellario giudiziale, ai sensi 
dell’articolo 3 del D.P.R. n. 313/2002: in caso contrario, devono essere indicate le condanne, 
i procedimenti a carico e ogni eventuale precedente penale, precisando la data del 
provvedimento e l’Autorità giudiziaria che lo ha emanato ovvero quella presso la quale penda 
un eventuale procedimento penale; 

- di essere a conoscenza che l’assunzione è subordinata all’accertamento da parte 
dell’Amministrazione Comunale dei requisiti e titoli dichiarati; 

- di non essere stata/o destituita/o o dispensata/o dall’impiego presso Pubbliche 
Amministrazioni per persistente insufficiente rendimento o dichiarata/o decaduta/o per aver 
conseguito la nomina o l’assunzione mediante la produzione di documenti falsi o viziati da 
invalidità insanabile, ovvero licenziata/o ai sensi della vigente normativa di legge o 
contrattuale; 

- il possesso della patente di categoria B; 
- l’eventuale possesso di titoli che danno diritto all’applicazione delle riserve o delle preferenze 

previste dalla legge: tali titoli devono essere posseduti alla data di scadenza del termine 
stabilito per la presentazione delle domande e la mancata dichiarazione degli stessi all’atto 
della presentazione della domanda esclude la/il candidata/o dal beneficio della loro 
applicazione, in quanto equivale a rinuncia ad usufruire del beneficio.        

Il mancato rispetto, da parte delle/dei candidate/i, dei termini e delle modalità sopraindicate 
per la presentazione delle domande comporterà la non ammissione al concorso.  
 
In caso di malfunzionamento, parziale o totale, della piattaforma digitale, accertato 
dall'Amministrazione, che impedisca l'utilizzo della stessa per la presentazione della domanda di 
partecipazione o dei relativi allegati, l'Amministrazione medesima pubblicherà, sul sito internet 
istituzionale e sul Portale Unico del Reclutamento, un avviso recante l’effettiva sussistenza del 
malfunzionamento e l’indicazione del periodo di proroga del termine di scadenza per la 
presentazione della domanda, corrispondente a quello della durata del predetto malfunzionamento.  

La formale compilazione del modulo di domanda costituirà, per gli elementi ivi contenuti, 
dichiarazione sostitutiva di certificazione o di atto notorio, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, e le/i 
candidate/i dovranno rendere le dichiarazioni sostitutive, così come previsto dagli articoli 46 e 47 del 
medesimo D.P.R. n. 445/2000, nella consapevolezza che saranno applicate sanzioni penali in caso 
di dichiarazioni false e mendaci. 
Ai sensi dell’articolo 71 del citato D.P.R. n. 445/2000, l’Amministrazione procederà a idonei controlli 
sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni rese nel form. 
Qualora emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, la/il dichiarante decade dai 
benefici eventualmente conseguiti in seguito al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera (articolo 75 del D.P.R. n. 445/2000). 
 
Per completare la pratica di ammissione alla selezione è richiesto il versamento della tassa 
di ammissione al concorso, dell’importo di € 10,00 (dieci/00), da effettuarsi entro la scadenza 
del termine per la partecipazione alla presente procedura concorsuale ed esclusivamente 
mediante BONIFICO BANCARIO (NON utilizzare la modalità bonifico istantaneo), a favore del 
COMUNE DI BRUGHERIO (intestatario), al seguente IBAN: IT91Q0306932641100000300001, 
indicando quale causale del versamento “TASSA PER PARTECIPAZIONE AL CONCORSO 



PUBBLICO PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI SPECIALISTA AREA DELLA VIGILANZA 

- UFFICIALE DI POLIZIA LOCALE”. 
In caso di mancata partecipazione o di esclusione dalla procedura per difetto dei requisiti 
previsti dal bando, la tassa di concorso versata non sarà rimborsata. 
 
 

6. AMMISSIONE ED ESCLUSIONE DELLE/DEI CANDIDATE/I 
 

La/il candidata/o può modificare o integrare la domanda fino alla data di scadenza del bando, anche 
se già precedentemente inviata; tuttavia, sarà presa in considerazione esclusivamente l'ultima 
domanda presentata in ordine di tempo. 
Non si terrà conto delle domande che non contengano tutte le indicazioni circa il possesso dei 
requisiti richiesti per la registrazione al Portale o richiesti dal bando di concorso. 
 
Il Segretario Generale, Dirigente della Sezione Organizzazione e Risorse Umane, dispone, con 
proprio atto, le ammissioni alla e le esclusioni dalla procedura concorsuale: delle esclusioni viene 
data indicazione dei relativi motivi. 
 
Sono ammesse/i alla procedura concorsuale le/i candidate/i che abbiano presentato la domanda di 
partecipazione secondo le modalità ed entro i termini previsti dal presente bando e che risultino in 
possesso di tutti i requisiti richiesti, dichiarati nella domanda di partecipazione medesima. 
 
Al fine di garantire un tempestivo svolgimento della procedura concorsuale, la verifica sui requisiti di 
ammissione al concorso potrà essere effettuata anche dopo l’esito finale della prova scritta, al fine 
di limitarla alle/ai sole/i concorrenti che supereranno tale prova e, pertanto, in tale caso, tutte/i le/i 
candidate/i saranno considerate/i ammesse/i con riserva al concorso. 
Qualora le dichiarazioni rese rechino incompletezze o incongruenze meramente formali, alla/al 
candidata/o potrà essere richiesto, tramite comunicazione a mezzo mail, di regolarizzare la domanda 
nel primo giorno stabilito per lo svolgimento della selezione: in tale circostanza, le/i candidate/i si 
considerano ammesse/i con riserva. 
 
 

7. TRATTAMENTO ECONOMICO 
 

Il trattamento economico annuo, ai sensi del vigente CCNL del comparto Funzioni Locali del 
16.11.2022, è costituito dal trattamento tabellare iniziale (alla data odierna € 23.212,35= lordi annui), 
dall’indennità di comparto (alla data odierna € 622,80= annui lordi), dall’indennità di vacanza 
contrattuale negli importi ad oggi previsti dalla Legge, dall’indennità di vigilanza, dalla 13ma 
mensilità, dal trattamento economico accessorio, se spettante e/o dovuto. 
I compensi sopra indicati sono soggetti alle ritenute fiscali, previdenziali ed assistenziali di legge. 
 
 

8. PROGRAMMA D’ESAME E DESCRIZIONE DELLE PROVE 
 

La selezione delle/dei candidate/i sarà effettuata da una apposita commissione esaminatrice, 
composta ai sensi dell’articolo 28 del Regolamento di Organizzazione del Comune di Brugherio, 
nominata con provvedimento del Segretario Generale, in qualità di Dirigente della Sezione 
Organizzazione e Risorse Umane, e si svolgerà sulla base del seguente programma d’esame: 

� eventuale preselezione a carattere professionale-attitudinale; 
� una prova scritta, a contenuto teorico-pratico, la cui durata sarà fissata dalla commissione 

esaminatrice; 
- una prova orale. 

 



Preselezione: la commissione esaminatrice si riserva la facoltà di procedere, prima delle prove 
d’esame, alla effettuazione della preselezione, in presenza di un numero di candidati superiore alle 
40 unità. 
L’eventuale preselezione, che non è prova d’esame, consisterà nella compilazione di test a risposta 
multipla a carattere professionale-attitudinale di vario argomento. 
Tutte/i le/i candidate/i che prenderanno parte all’eventuale prova preselettiva saranno direttamente 
ammesse/i allo svolgimento della prova d’esame scritta, immediatamente successiva. 
 
La prova scritta consisterà in un elaborato a contenuto pratico o teorico-pratico, anche in quesiti a 
risposta sintetica e/o in test a risposta multipla da risolvere in un tempo predeterminato, sui seguenti 
argomenti: 
 

• Nozioni in materia di diritto e procedimento amministrativo e diritto di accesso; 
• Diritto costituzionale; 
• Diritto civile, con riguardo a obbligazioni e contratti;  
• Disciplina degli Enti Locali ed elementi di contabilità pubblica; 
• Nozioni in materia di codice degli appalti; 
• Ordinamento del lavoro nelle Pubbliche Amministrazioni e Codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici; 
• Normativa nazionale sulla privacy e normativa comunitaria - GDPR; 
• Anticorruzione e conflitto di interessi; 
• Elementi su performance e ottimizzazione del lavoro pubblico; 
• Legislazione sulla depenalizzazione (Legge n. 689/1981); 
• Nozioni di Legislazione di Pubblica Sicurezza (Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza 

e relativo Regolamento d’Esecuzione); 
• Legislazione in materia di circolazione stradale e nozioni di infortunistica stradale; 
• Nozioni di Polizia Amministrativa, Commercio, Edilizia, Ambiente; 
• Normativa nazionale (Legge quadro) e della Regione Lombardia in tema di Polizia Locale, e 

normativa nazionale e della Regione Lombardia inerente alla sicurezza urbana; 
• Elementi di Diritto penale, con particolare riferimento alla parte generale ed ai reati contro la 

Pubblica Amministrazione, la persona e il patrimonio, e Codice di procedura penale, con 
particolare riferimento all’attività di Polizia Giudiziaria. 

 
Sono ammesse/i alla prova orale le/i candidate/i che avranno riportato nella prova scritta una 
votazione di almeno 21/30.  
 
La prova orale consisterà in un colloquio finalizzato ad approfondire conoscenze, attitudini e 
capacità professionali della/del candidata/o allo svolgimento della funzione, vertente: 

• sulle materie della prova scritta; 
• sulla conoscenza dei sistemi informatici più diffusi; 
• sulla conoscenza della lingua inglese. 

 
Durante la prova orale potrà essere prevista una prova psico-attitudinale o un colloquio condotto da 
uno psicologo, per verificare l’idoneità del candidato in relazione al profilo lavorativo richiesto. 
 
La prova orale si intende superata con il conseguimento di un punteggio minimo pari a 21/30 e il 
conseguimento dell’idoneità nella prova di lingua inglese. 
 
Sulle modalità di esecuzione della prova orale, si rinvia all’articolo 7, comma 3, del D.P.R. n. 
487/1994, come modificato dal D.P.R. n. 82/2023. 
 
Gli esiti delle prove sono comunicati sul Portale Unico del Reclutamento “InPA” e sul sito internet 
istituzionale del Comune di Brugherio, nella Sezione Amministrazione Trasparente/Bandi di 

concorso, nell’ambito della procedura d’interesse. 



Si evidenzia che - al fine di perseguire gli obiettivi funzionali di celerità, efficienza organizzativa ed 
economicità di svolgimento, tenuto conto di vari fattori, quali: numero complessivo e frequenza delle 
procedure selettive che l’Ente prevede di esperire nel corso del corrente anno, dispositivi informatici 
hardware in dotazione, costi di mercato richiesti per l’espletamento di singole procedure concorsuali 
con ricorso all’ausilio di società esterne specializzate - per la presente procedura la prova scritta e 
l’eventuale prova preselettiva si svolgeranno in modalità cartacea, anziché con l’utilizzo di strumenti 
informatici, con l’eccezione per eventuali candidati che dichiarino, in sede di compilazione della 
domanda di partecipazione, la necessità di ausili tecnici e documentino il disturbo specifico di 
apprendimento (DSA) con apposita certificazione conforme a quanto previsto dall’articolo 2, comma 
2, del Decreto del 9 novembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
Funzione Pubblica. 
 
 

9. CALENDARIO E SEDE DELLE PROVE   
 

 

14 LUGLIO 2025 / ORE 09:00: EVENTUALE TEST PRESELETTIVO; PROVA SCRITTA;  

21 LUGLIO 2025 / ORE 9.00: PROVA ORALE  
 

N.B: in considerazione del numero di candidati presenti il giorno 14 luglio 2025, la 
commissione esaminatrice si riserva la facoltà di non effettuare la prova preselettiva e di 
procedere da subito con lo svolgimento della prova scritta. 

Verranno corrette le prove scritte per le/i sole/i candidate/i che avranno superato il test 
preselettivo.    

Le/i candidate/i possono accedere al luogo riservato alle prove e sostenerle esclusivamente previa 
identificazione, pertanto dovranno presentarsi munite/i di un documento d’identità con fotografia, in 
corso di validità; la mancanza di valido documento d’identità comporta l’esclusione dal concorso, 
non essendo consentita una successiva regolarizzazione. 

Le/i candidate/i non possono utilizzare dispositivi informatici e telematici (es. cellulari, smartphone, 
tablet), né consultare testi di legge, anche se non commentati: la violazione di tali divieti comporta 
l’esclusione dalla procedura concorsuale. 
 
Le sedi di svolgimento dell’eventuale test preselettivo e della prova scritta verranno rese note entro 
il giorno di scadenza della presentazione delle domande di partecipazione, attraverso il Portale 
Unico del Reclutamento “InPA” e con pubblicazione, altresì, sul sito internet istituzionale dell’Ente, 
nella Sezione Amministrazione Trasparente/Bandi di concorso. 
La prova orale si terrà presso la sede comunale - Piazza Cesare Battisti, 1 - Brugherio. 
 
 

LE/I CANDIDATE/I DOVRANNO IN OGNI CASO CONSULTARE IL PROVVEDIMENTO DI 
AMMISSIONE ED ESCLUSIONE DELLE/DEI CONCORRENTI, PUBBLICATO SUL PORTALE 
INPA E SUL SITO INTERNET DELL’ENTE, NELLA SEZIONE AMMINISTRAZIONE 
TRASPARENTE/BANDI DI CONCORSO. 

L’assenza della/del concorrente costituisce rinuncia alla partecipazione alla selezione, anche se la 
mancata presentazione fosse dipendente da cause di forza maggiore. 
 
 
.   



10.  GRADUATORIA 
 

La commissione esaminatrice predispone una graduatoria finale, formata dislocando, in ordine 
decrescente, i punteggi delle/dei singole/i candidate/i che hanno superato tutte le prove. Il punteggio 
finale di ogni singola/o candidata/o è dato dalla somma dei punti ottenuti nella prova scritta e nella 
prova orale, e quindi per un punteggio massimo complessivo di 60 punti. 

La graduatoria, sottoscritta dalla/dal presidente della commissione, è approvata con provvedimento 
del Dirigente della Sezione Organizzazione e Risorse Umane. L’articolo 15, comma 6, del D.P.R. n. 
487/1994, come modificato dal D.P.R. n. 82/2023, stabilisce che la graduatoria finale è pubblicata, 
contestualmente, sul Portale Unico del Reclutamento “InPA” e sul sito internet dell’Ente, in 
Amministrazione Trasparente/Bandi di concorso: dalla data di pubblicazione decorre il termine di 60 
giorni per l’impugnazione della graduatoria medesima. 

A norma dell’articolo 35, comma 5-ter, del D.Lgs. n. 165/2001, come recentemente modificato 
dall’articolo 3, comma 1, lettera d), numero 3, del D.L. n. 25/2025, convertito nella Legge n. 69/2025, 
la graduatoria rimane vigente per un termine di 3 (tre) anni dalla data di pubblicazione, salvo 
successive proroghe disposte dalla normativa. La graduatoria stessa può essere utilizzata anche 
per assunzioni mediante contratti a tempo determinato, purché sussistano le condizioni di cui 
all’articolo 36 del D.Lgs. n. 165/2001. 
 
 

11. ASSUNZIONE IN SERVIZIO 

Ai fini dell’assunzione in servizio, l’Amministrazione provvede a verificare ed acquisire la 
documentazione necessaria a dimostrare la sussistenza dei requisiti per l’assunzione, e fissa la data 
di inizio del servizio. Il rapporto di lavoro che si costituirà con la sottoscrizione, da parte della/del 
vincitrice/ore, del contratto individuale, decorrerà, a tutti gli effetti, dalla data di assunzione in esso 
indicata. 
  
La/Il vincitrice/ore o le/gli idonee/i assunte/i in servizio sono soggette/i ad un periodo di prova di 6 
(sei) mesi: il superamento del periodo di prova comporta la conferma in servizio, con il 
riconoscimento dell’anzianità dal giorno dell’assunzione a tutti gli effetti. 
Colei/lui che non assume servizio, senza giustificato motivo, alla data indicata nel contratto 
individuale stipulato, decade dall’assunzione e dalla graduatoria, come previsto dall’articolo 17, 
comma 3, del D.P.R. n. 487/1994, come integrato dal D.P.R. n. 82/2023. 
 
L’Amministrazione potrà, tuttavia, concedere una proroga per la presentazione in servizio per gravi 
e comprovati motivi. Qualora la/il vincitrice/ore o l’idonea/o assuma servizio, per giustificato motivo, 
con ritardo sul termine prefissatogli, gli effetti economici decorrono dal giorno di presa di servizio. 
 
L’assunzione è subordinata: 

• alla verifica, mediante visita medica, dell’idoneità psico-fisica alle mansioni proprie del 
servizio richiesto: qualora l’esito dell’accertamento dia luogo ad un giudizio 
d’inidoneità, totale o parziale, permanente o temporanea, alle mansioni richieste, non 
si procederà all’assunzione o si recederà dal contratto eventualmente già sottoscritto, 
senza che l’assumenda/o o la/il neoassunta/o possa vantare diritti di sorta;  

• all’assenza di situazioni di incompatibilità, inconferibilità o conflitto d’interesse con altre 
eventuali attività in corso dell’assumenda/o;  

• alla verifica dei requisiti per l’ammissione al concorso di cui all’articolo 2 del presente bando; 
• alla sussistenza dei titoli che danno diritto a riserve e preferenze di cui all’articolo 3 del 

presente bando. 
 

 



Si dà atto che, in applicazione del disposto dell’articolo 3, comma 7-ter, del D.L. n. 80/2021, 
convertito con modificazioni nella Legge n. 113/2021, il personale neoassunto degli Enti 
Locali ha l’obbligo di permanenza minima, in caso di prima assegnazione, per 5 (cinque) anni 
e, pertanto, non potrà ricorrere, in tale periodo, all’istituto della “mobilità volontaria”, ex 
articolo 30 del D.Lgs. n. 165/2001. 
 
 

12.  INFORMAZIONI 
 

Ogni comunicazione concernente il concorso è effettuata attraverso il Portale Unico del 
Reclutamento “InPA” e sul sito internet istituzionale dell’Ente, nella sottosezione Bandi di concorso 
della sezione Amministrazione Trasparente; tali comunicazioni avranno valore di notifica a tutti gli 
effetti. 
Eventuali comunicazioni alle/ai candidate/i, differenti da quelle che il bando già dispone 
che siano effettuate esclusivamente sul Portale Unico del Reclutamento e sul sito internet comunale, 
verranno inoltrate all’indirizzo di posta elettronica indicato nella domanda di partecipazione. Le/i 
candidate/i potranno richiedere qualsiasi informazione relativa alla selezione di cui al presente bando 
alla Sezione Organizzazione e Risorse Umane, ai seguenti contatti: 

telefono: 039/2893300; 
               039/2893243; 
posta elettronica: sezione.personale@comune.brugherio.mb.it. 
 
La Sezione Organizzazione e Risorse Umane fornisce, altresì, il servizio di assistenza di tipo 
informatico legato alla procedura di presentazione della domanda di partecipazione: non è garantita 
la soddisfazione entro il termine di scadenza previsto per l’invio della domanda di partecipazione per 
le richieste inviate nei 3 giorni antecedenti il medesimo termine. 
 

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 8 della Legge n. 241/1990, si informa che il responsabile del 
procedimento relativo alla selezione in oggetto è il Dott. Norberto Zammarano - Segretario Generale 
e Dirigente della Sezione Organizzazione e Risorse Umane. 
 
Gli interessati, titolari del diritto di accesso agli atti come riconosciuto dagli articoli 22 e seguenti della 
Legge n. 241/1990, avanzano le richieste di accesso agli atti della procedura concorsuale 
avvalendosi della specifica modulistica, disponibile sul sito internet del Comune di Brugherio, 
https://www.comune.brugherio.mb.it/aree/servizi-al-cittadino/trasparenza-e-accesso-agli-atti/��
seguendo le istruzioni ivi dettagliate. 
Si precisa che non verranno prese in considerazione richieste di accesso agli atti formulate in modo 
difforme da quanto sopra specificato. 
 
 

13.  TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 

I dati raccolti saranno trattati ai sensi della normativa vigente in tema di protezione dei dati personali, 
per le seguenti finalità:  

1) raccolta e istruttoria delle domande di partecipazione al presente concorso pubblico; 
2) selezione del personale; 
3) pubblicazione della graduatoria finale sul sito internet istituzionale, nella sezione 

Amministrazione Trasparente, e sul Portale Unico del Reclutamento “InPA”; 
4) eventuale instaurazione e gestione del rapporto di lavoro; 
5) espletamento di tutte le attività amministrative e contabili correlate. 

 
Le basi giuridiche che legittimano il trattamento sono: l’adozione di misure precontrattuali e 
contrattuali, ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 1, lettera b), del Regolamento UE n. 679/2016 e 
l’adempimento di obblighi di legge, ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 1, lettera c), del medesimo 
Regolamento. 



I dati forniti dalle/dai candidate/i saranno comunicati al personale coinvolto nel procedimento, per gli 
adempimenti di competenza. I dati potranno essere trattati da soggetti pubblici e privati per attività 
strumentali alle finalità indicate. I dati saranno, inoltre, comunicati a soggetti pubblici, per 
l’osservanza di obblighi di legge, sempre nel rispetto della normativa vigente in tema di protezione 
dei dati personali. Non è previsto il trasferimento di dati in un Paese terzo. Il presente trattamento 
non contempla alcun processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione, di cui all’articolo 
22, paragrafi 1 e 4, del Regolamento UE n. 679/2016. 
 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione dal procedimento di selezione. I dati saranno conservati per il tempo necessario a 
perseguire le finalità indicate e nel rispetto degli obblighi di legge correlati. 
 
La/il candidata/o potrà far valere, in qualsiasi momento e ove possibile, i suoi diritti, in particolare 
con riferimento al diritto di accesso ai suoi dati personali, nonché al diritto di ottenerne la rettifica o 
la limitazione, l’aggiornamento e la cancellazione, nonché con riferimento al diritto di portabilità dei 
dati e al diritto di opposizione al trattamento, salvo che vi sia un motivo legittimo del Titolare del 
trattamento che prevalga sugli interessi dell’interessato, ovvero per l’accertamento, l’esercizio o la 
difesa di un diritto in sede giudiziaria. 
 
Il Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Brugherio, a cui la/il candidata/o potrà rivolgersi per 
far valere i propri diritti, al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: 
protocollo.brugherio@legalmail.it. La/Il candidata/o potrà altresì contattare il Responsabile della 
protezione dei dati al seguente indirizzo di posta elettronica: dpo@comune.brugherio.mb.it. 

La/Il candidata/o ha diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati 
personali qualora ne ravvisi la necessità. 
 
 
Brugherio, 11.06.2025 
 
                                                                                       IL SEGRETARIO GENERALE 
                                                                                        Dott. Norberto ZAMMARANO 
                                                              documento firmato digitalmente ai sensi del Codice dell’Amministrazione Digitale 


